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Atto n.  35, c. 19r- c. 20r 
Tipologia dell’atto: Deliberazione   
data 28 gennaio 1530 
Organo deliberante Consiglio 
Luogo della seduta Palazzo comunale 
Firmatari dell’atto s.n. 
 
Regesto  Il Consiglio nomina quattro Deputati alla peste con il compito di occuparsi, in caso di epidemia 
pestilenziale, del ricovero in luoghi isolati dei casi sospetti e degli ammalati. Si prescrive che questi Ufficiali 
debbano tenere dei libri su cui annotare il nome degli infetti, il loro stato e le eventuali cause di decesso, 
oltre al numero di giorni del loro isolamento. Per loro segnalazione il Comune dovrà altresì avere cura delle 
case dei ricoverati.  E’ data inoltre facoltà a questi Ufficiali di ispezionare le persone di qualsiasi età per 
individuare i casi sospetti di malattia e decidere o meno per il loro isolamento. Questo comitato di ispettori 
della sanità risulta composto dal Vicario di Rovato, Diedo Cucchi, dal signor Clemente Peroni di Brescia, 
originario di Rovato, e dai Deputati alla peste che sono: Giacomo Martinazzi, Bartolomeo Malagutti, 
Gerolamo Venturi ed Andrea Frassine, il quale è stato eletto il 4 marzo durante la seduta del Consiglio nella 
chiesa di santa Maria di Rovato ed è subentrato a seguito del decesso di Stefano Contri, morto di peste. 
 
Note e particolarità A c. 19r e a c. 19v sono presenti due glosse esplicative del contenuto della deliberazione. 
 


